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nel Mondo Giovedì 
11 febbraio 1993 

Giovanni Paolo II nel palazzo presidenziale 
«Quando la gente è povera;debole, indifésa 
io devo akare la mia voce in loro favore 
In questo paese più popoH; lingue, costumi) 

Il Papa invoca il dialogo tra razze e fedi 
Un discorso accolto gelidamente dai leader 
responsabili delle persecuzioni religiose 
Un'immensa folla assiste alla funzione 

Wojtyla dice messa in terra di Sharia 
Invoca tolleranza nel Sudan martoriato dalla «legge coranica» 
Papa Wojtyla ed il generale Bashin due linguaggi di­
versi. La grande lezione di etica politica del capo 
della Chiesa cattolica, centrata sui valori della liber­
tà e della democrazia di uno Stato moderno, ha en­
tusiasmato la folla e gelato le autorità. Clima di ten­
sione con un grande apparato di polizia. «Ma in Afri­
ca soffiano venti di cambiamento». Diffidenze e spe­
ranze sui mutamenti del governo di Khartum. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALCKSTB SANTINI 

• KHARTUM. Solo un Papa : 
come Karol Wojtyla poteva .'' 
permettersi, incontrando ieri il .. 
capo dello Stato di un paese *f 
ospite, Omar Al Bashir, e di \ 
fronte ad un imponente servi- 7 
zio dt polizia, di tenere una ve-
ra e propria lezione di etica fi 
politica per ricordare ad un li 
presidente troppo «generale» '--
ed ai membri del suo governo *; 
presenti che non può esserci 7 
Stato moderno «se non si sa- >," 
ranusce a tutti! cittadini ed alle ,'•,: 
minoranze la partecipazione \> 
alia vita politica». ' - ; . v 

Tutto è cominciato all'aero- '; 
porto, dove U presidente in di- <\ 
visa da generale si è mostrato ; 
molto cordiale e disponibile :,-
nell'auspicare «un - avvicina- •:.; 
mento tra cristiani e musulma- '•'• 
ni, tra leader politici e religiosi ? 
cristiani ed islamici nell'inte- -
resse della pace». Ma ha evita- • 
to di entrare' nel merito dei 
problemi fortemente sentiti da ., 
migliaia e migliaia di persone 

che erano arrivate, anche da 
molto lontano, per ascoltare la 
parola del Papa ed erano state 
tenute • fuori dall'aeroporto. 
Quando siamo passati per re­
carci alla Friendship Hall dove 
il presidente ha ricevuto, suc­
cessivamente, il Papa intratte­
nendolo a colloquio per un'o­
ra, molti hanno agitato croci 
dipinte di rosso, simbolo dei 
loro morti, e cartelli in cui si 
poteva leggere «Dio ha creato i 
popoli uguali» o «Santo Padre 
dacci la speranza» 
• • • •< Giovanni • Paolo II aveva 
preannunciato, rivolgendosi al 
corpo diplomatico lunedi scor­
so a Kampala che, una volta 
arrivato a Khartum, avrebbe 
«alzato la voce per la pace e la 

giustizia di tutto il popolo su-
anese». Ed è stato fedele al­

l'impégno. Prendendo la paro-
' la proprio nel palazzo jpresi-
^ deliziale ha affermato: «Quan­
do la gente è debole, povera e 
indifesa, devo alzare la mia vo­

ce in loro favore». Ed ha ncor-
dato, tra l'attenzione e l'imba­
razzo visibile delle autorità 

: presenti, che «il Sudan e un . 
' paese di molti popoli, lingue e : 

costumi». E se è vero che i mu-'-
• sulmani sono il 73% della po­
polazione ed i cattolici sono 
solo il 7% - accanto alle reli­
gioni tradizionali - è anche ve- ' 
ro che «l'Islam ed il cristianesi­
mo sono coesistiti in questo 
territorio da secoli». Per after- ; 
mare che anche oggi «lo Stato , 
ha il dovere di rispettare e di- • 
fendere le differenze esistenti 
tra i suoi cittadini e di permet­
tere che la loro identità serva al ; 

: bene comune». Perché dlver- ; 

samente «si dà spazio ai con­
ciliti e la situazione diventa in- . 

controllabile». Ed ha citato gli 
: esempi della tragedia dei Bal­

cani in Europa e di quanto ac­
cade in Cambogia in Asia, in 

Medio Onentc e nella slessa 
Africa con chiaro nfcnmento 

, allo stesso Sudan. Di qui la ne- : 
cessità - ha concluso - che «i •" 

. sudanesi, liberi nelle loro scel- • 
te, trovino la formula costitu- -:••. 
zionale che permetta di supe- • 
rare le contraddizioni e le lotte -
nel rispetto della specificità di ,.-• 
ogni comunità». Ha ribadito 
che «il Sudan è un paese multi­
razziale e multiculturale e una 

> strategia di scontro non potrà 
. mai portare pace e progresso». 
: Non rimane, quindi, che «la via 
i del dialogo tra tutte le parti in-
I teressate per trovare una paci-
' fica soluzione». Alla fine del di-
: scorso si sono sentiti solo gli 
applausi del cardinale Angelo 
Sodano e di due altri prelati 
mentre i membri del governo 

; non hanno applaudito. Prima 
• che parlasse il Papa, il presi­
dente Al Bashir aveva negato 

che ci fosse «una pressione sui 
cristiani» o che ci siano «prigio­
nieri politici». ••-

Ma il Papa ha detto che è • 
una necessità storica che i mu- • 
sulmani e i cristiani collabori- ; 
no per contribuite a superare 
•le tristi circostanze in cui versa • 
il paese tormentato da una ' 

' guerra civile che ha portato al 
popolo sudanese, specialmen­
te nel Sud, una misena indici­
bile, sofferenze e more» Ai ve­
scovi ha detto di condividere il 
loro «accorato e pressante ap­
pello per la riconciliazione dei 
popoli del Sudan» Ricevendo 
nella sede della Nunziatura i 
rappresentanti di tutte le con­
fessioni religiose ha esortato 
tutti ad «una maggiore com­
prensione reciproca e collabo­
razione per ndare pace e pro-
spentà alla nazione» -- j 

Ma il momento più corale e 

toccante della sosta di nove 
ore di papa Wojtyla a Khartum. • 
è stato durante la messa cele- • 
brata nella Green Square ossia . 
nella grande spianata, dove di 
solito si svolgono le parate mi­
litari e dove ieri pomeriggio 
c'era una folla inverosimile. È 
stata la prima volta che il Papa 
ha celebrato messa in un pae­
se dove vige la «Shana» ossia la 
legge coranica Dopo aver sa­
lutato quanti provenivano dal 
Sud e, a causa della guerra, so­
no sfollati o senzatetto, ha af­
fermato con forza che «la liber­
tà religiosa è un dintto che tutti 
possiedono perché esso deriva 

-dall'inalienabile dignità di 
ogni essere umano» e «dove 
c'è discriminazione nei con­
fronti di cittadini sulla base 
delle loro convinzioni religio­
se, viene commessa un'ingiu­
stizia fondamentale contro 

l'uomo e contro Dio». Ed ha la­
scialo una speranza: «L'Africa 
sta cambiando, vi soffiano 
nuovi venti». Un applauso prc-

v lungato ha salutato queste pa-
- role. Ed ha ripetuto la stessa af-
; fermazione allorché ha ringra-
v ziato, prima di salire ieri sera 
' • sull'aereo che lo ha riportato a 

Roma prima di mezzanotte, il 
presidente Al Bashir per avergli 
consentito di fennarsi a Khar­
tum 

Molti si sono chiesti, dopo 
una giornata davvero memora­
bile, ie cambicrà qualcosa. Le 
diffidenze nmangono forti e 

' molte Lo stesso arcivescovo di 
Khartum, monsignor Gabnel 
Zubeir Wako, non ci ha nasco­
sto nessuna «perplessità ma 
anche le sue speranze» Certo 
è che papa Wojtyla ha lanciato 
un segnale forte che non potrà 
nmancrc senza seguito 

GRANDANGOLO 

Militari al potere 
trarraseria 
e revival islamico 

Accuse a Strasburgo 
«Irresponsabile ' 
la castità anti-Aids» 

• • STRASBURGO Le dichiarazioni di Papa 
Wojtyla in Africa, sull'asunenza sessuale qua­
le unico rimedio contro l'Aids sarebbero «ine- : 
sponsabili». Lo ha dichiarato intervendo al 
parlamento europeo il deputato eurosociali-
sta francese professor Leo Schwartzenberg, ; 
medico cancerologo di fama intemazionale., 
•In Africa centrale - ha detto - dal 7 al 10% ' 
della popolazione è contaminata dal virus 
dell'Aids ed è dunque condannata ad una ter-. 
ribile decimazione. La sola protezione possi­
bile sta nell'utilizzazione del preservativo. Ora 
il Papa ha raccomandato l'astinenza sessuale 
e ribadilo .la JprojbizloncdeJ, preservativo.*: 
Qjjeste dichiaraz!prililó,nendono colpevole di 
nonassistenza a persone^! pencolo» 

Il Papa con il dittatore 
sudanese Omar al Bashir 

MARCBLLA H I I U A N I 

• M L'ultima volta che il Sudan eb­
be l'onore della cronaca fu nel '90 
Era appena scoppiata la guerra del 
Collo-Atto 1° e il regime di Khartum 
- si schierò baldanzoso al fianco di -
Saddam Poi 11 buio più fitto fino al-
l'attuale visita del Papa che - con • 
buona pace dei messaggi ecumenici • 
di prammatica-ha un enorme vaio- -
re politico. Giovanni Paolo II infatti è '. 
andato a difendere una trincea rea- ' 
le, quella dietro la quale sono arroc- ' 
cab i cristiani sudanesi; massacrati ' 
per 10 anni da regimi che hanno 
preteso di imporre a tutto il paese la ;' 
sharia, la legge islamica. Fin qui tutti V 
d'accordo: anche le disattente cro­
nache occidentali ci hanno raccon- u 
tato in questi 10 anni dell'incancrc- "' 
nlrsl della guerra tra «il Nord arabo e , 
musulmano e il Sud cristiano e ani­
mista». Ma c'è ben di più. .•' " •' ,;•"; 

Dal 30 giugno del 1989 a Khartum ; 
infatti si è insediato un tipo di regime 
che - se prendesse piede in un Afri- ; 
ca sempre più in preda alle convul- , 
sioni - potrebbe inaugurare un'era 

ancor più sanguinosa. Per ora rap­
presenta un inedito tanto nel conti­
nente quanto nel vicino Medio 
Oriente; un regime in cui il potere è 
detenuto dal militari, ma la loro «ani­
ma politica» è un movimento inte­
gralista islamico, nel caso specifico 
il Fronte nazionale islamico (Nif con 
sigla inglese) di Hassan al-Tourabl. 
Finissimo intellettuale, al-Tourabi è . 
a tutti gli effetti il RJchelleu del gene­
rale Omar Hassan Ahmed al-Bashir, 
autore del golpe dell'89.— • 
• Fotografiamolo più da vicino que-. 
sto regime integralista in armi. È il 
frutto innanzitutto di una somma di 
fallimenti: il Sudan infatti ha cono­
sciuto, oltre a tre golpe militari, an-

'. che tre regimi civili con relativa fiori­
tura di partiti mai effettivamente 
morti fin dall'Indipendenza nel '56. 

: Tra questi, i due che hanno mono­
polizzato a puntate la vita politica, 
l'Ummae YUnione democratica, forti 
soprattutto al Nord, sono l'espressio­
ne secolare di due antichissime con-
Iratemite religiose sunmte, l'Ansare 

la Khatmryah. che hanno travasato 
per decenni nella vita del paese le 
loro rivalità, il loro stesso sistema di ; 
potere economicamente e social-? 

., mente consolidato, in un'inconclu- ' 

. denza che trova paragoni solo nel " 
• più pigro e levantino Impero Otto- ;• 
•: mano. Tutti i leader politici e militari V 

che si sono succeduti a Khartum •-
' non ne hanno mai potuto prescin-
• dere •• completamente, tantomeno • 
.quel Nimeiri che - salito al potere i 
• con un golpe militare nel '69-cercò •'•• 
: di camuffare il fallimento del proprio : 
' regime tirannico, laico-e panarabo, jr 

: proprio In un .revival islamico, co-; 
' minciando a imporre la sharia a tut- '•;,. 
to il paese; Era il 1983 e da quel gior- • 

• no cominciò la lotta armata del fati­
dico Sud contro il Nord musulmano. -

: Anche al Tourabi e il suo Fronte 7 
: nazionale islamico sono di fede sun- . 

nita, ma hanno cominciato a far leva v 
• su una mistura esplosiva che le vec- ;, 
-chic confraternite e i vecchi partiti . 
hanno evidentemente sottovalutato, 
innanzitutto la misena dilagante nel 

paese, la voglia di riscatto che acco­
muna tanto i più poven quanto le 
middle class impiegatizie e delle " 
professioni perennemente disattese -
nelle loro aspettative vuol dalle ditta- -
ture militari vuoi da esperimenti de- • 
mocraUci asfittici, corrotti e spec- .;. 
chio di potentati economko-religio- K. 
si pronti a riproporsi sotto qualsiasi ':'; 
forma sulla scena politica nazionale. . ' 
E soprattutto le poche ere democra- ":• 

' fiche vissute dal Sudan (dal 1956 al -:• 
'58, dal '64 al '69, dall'85 - quando ? 
fu deposto Nimeiri - all'86) hanno -: 
evidenziato impotenza della demo- '; 
crazia stessa a unire il paese: sem- ',: 
.mai ne hanno aggravato le innume- ' 
revoli linee di frattura, di cui quella ';<< 

I tra Nord e Sud è solo la più tragica i 
I ed evidente. Al-Tourabi e il suo '$ 
braccio armato il generale al-Bashir .' 
hanno fatto leva proprio sui falli- k: 

menti dei regimi precedenti puntan-. • 
: do tutto su una formula di riscatto '••, 
che radicalizza l'Islam, usa cioè l'I- v 
slam per suturare, coprire, cancella­
re con la forza lo sbriciolamento del 

Sudan Sunnismo o non sumusmo, è 
il Sudan di al-Tourabi e al-Bashir 
che, pur appoggiando l'Irak, stabili: 
sce un asse preferenziale con l'Iran 
sciita, ospita campi di addestramen­
to per integralisti in armi «da espor­
tazione» organizzati dai pasdaran 
iraniani, crea delle inquietanti Mili­
zie popolari per sorvegliare - nelle 
strade e nei mercati-che la gente ri­
spetti i valori dell'Islam nella vita di. 
tutti i giorni. È lo stesso Sudan che 
propone una conferenza di ricond-
lizionc ai «ribelli» cristiani-dei Sud e 
intanto li massacra al Sud quanto al 
Nord: sono infatti i cristiani 1 poveri 
nubiani settentrionali, vittime (udi­
te, udite!) di un'operazionetfi «puli­
zia etnica». . •• - - «.-.. 
v II duo al-Tourabi/al-Bashir sa ben 
sfruttare - finché dura - lo sbriciola­
mento delle opposizioni: le opposi­
zioni del Nord, divise tra YUmma e 
V Unione democratica; le opposizioni 
tra i militari, la cui ala dissidente, 
guidata dal generale Fathi Ahmed 
Ali si dice Comando legale dell'eser­

cito, le opposizioni frantumate della 
. stessa guerriglia cristiana del Sud Fi­

no al '91, l'eroe della resistenza cn-
r stiana del.Sud era John Garang col 
: suo Esercito popolare di liberazione 
•* del Sudan. Poi i suoi stessi luogote-
y nenti hanno cominciato a contestar-
'•';• lo; Riak Machare Lam Akol innanzi-
' tutto, fautori di una vera e propria 
.i secessione delle tre Provincie meri-
;, dionali e Nyoun Bany, la cui partita 
V con Garang sembra del tutto perso-
± naie. ••*••••• .•'•:i.-.-..-. •;,••-•,*»-• . •'»»'••« 

Il risultato di tutto questo è mi-
• gliaia di morti negli ultimi quattro 
/ .mesi e due milioni di rifugiati in 10 
'. anni di scontri etnici, politici e so-
: : prattutto religiosi. Su questa trincea 
• è andato a portare il suo messaggio 
V di tolleranza e di rispetto dei diritti 
: umani il Papa. Dalla cattedra di Pie-

f: tro anche a lui l'Africa deve sembra­
si re un enorme zatterone di pietra, 
5 che - tra l'indifferenza generale si 
'•' avvia ad altre più crudeli stagioni di 
- sangue ••-• « -

«Liberismo temperato» e gradualità: il programma dell'Unione per strappare la guida del governo ai socialisti 

La destra francese ha nostalgia dello Stato 
L'opposizione di destra ha presentato in Francia il 
suo programma: prudenti riforme, privatizzazioni 
graduali, occupazione. «Liberismo contrattuale», di- ' 
condo i suoi dirigenti. Niente rotture, ma trasforma- • 
zioni di lunga durata. 11 ruolo dei neogollisti: 
dell'Rpr. la riscoperta dello Stato e dell'elettorato ; 
popolare. Il toto-premien si parla di Balladur, di Gi-
scard d'Estaing, del più giovane Francois Leotard. • 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' " 

GIANNI MAR8ILLI -

• • PARICI. In attesa che la 
campagna elettorale prenda 
decisamente quota e s installi "• 
al centro della vita nazionale, a 
Parigi si gioca al loto-premier. 
A chi toccherà di esser scelto 
da Francois • Mitterrand? . A 
Edouard Balladur, dice la vox 
populi. aiutata dal calcolo del­
le probabilità. Neogollista libe­
rale, l'ex ministro delle finanze 
del governo < Chirac dall'86 ' 
all'88 ha il profilo perfetto per ' 
insediarsi a Matignon: calmo, ,. 
pragmatico, competente, aller­
gico agli eccessi verbali e am­
ministrativi. A Francois Leo­
tard, dicono gli ambienti «bene 
informati». Il giovane leader 

del partito repubblicano fareb-
- be gola a Mitterrand: il capo 
i d e i » Stato ne metterebbe a 
'l dura prova l'inesperienza, ne 
.; verificherebbe con severità le : 

: proclamate ambizioni presi­
denziali. A Glscard d'Estaing, 
dicono altri: sarebbe il modo ; 

^migliore di dividere la destra, ; 
;.: logorando «l'ex», come lo chia-
•. mano comunemente, In vista ; 
' delle presidenziali del '95, e al-
*, lizzando l'eterna rivalità che 

l'oppone a Jacques Chirac. 
' Mitterrand rifiuta di fornire in-
; dicazioni di sorta, né sui nomi 
v né sui criteri che lo ispireran­
no. Ha concesso soltanto che 
non nominerà un primo mini­

stro contrano all'unione euro­
pea. Semaforo rosso dunque 
per Philippe Seguin, il capofila : 
dei no a Maastricht. Il quale 
non ha mancato di far notare 
che il 20 settembre scorso, 
giorno del referendum, la 
maggioranza del suo partito 
(l'Rpr, Rassembtement pour la 
Republique, di cui è presidente 
Chirac) ha votato no a Maa­
stricht, e che prassi e logica vo­
gliono che il capo dello Stato 
scelga il suo primo ministro 
nelle file del partito di maggio­
ranza relativa,, e che l'Rpr sarà 
senz'altro il più premiato dagli 
elettori. Mala prassi e la logica, ' 
si sa, non fanno la legge. • • ,• 

- Balladur, Leotard, Giscard, 
, giusto per citare i tre più getto-
. nati. Tutti e tre, per l'occasio­
ne, riuniti sotto lo stesso tetto: 

TUpf, Union pour la France. 
Tre storie, tre culture politiche, 
tre ambizioni raramente con­
vergenti. . Della difficoltà di 
metterli insieme si è avuto un 

ì. saggio proprio Ieri,. quando 
- l'Upf ha presentato il suo 'pro­
gramma». I programmi, si sa, 
valgono lo spazio di un matti­
no. I francesi però ci tengono: 

è un po' la regola dell'alter-
: nanza, di legislature che dura-
' no quasi sempre i cinque anni : 

previsti. Meglio sapere, alme-
' no in linea di massima, a.cosa 
'. si va incontro. Meglio sapere, 

anche per poter rinfacciare: 
dopo. I socialisti, che nell'81 

J avevano • promesso » mari e [ 
; monti, he sanno qualcosa. 
- L'Upf ha dunque detto come ' 
; intende governare la Francia. 
• Ebbene, Te parole d'ordine so­
no due: «riforma» e «prudenza». 
Proprio «riforma», come se 

•• l'Upf fosse una «forza di pio-
:: gresso». Sono lontani i tempi 

del liberismo sfrenato che mi­
se in opera Chirac nell'86: sta-

' volta non si mette lo Stato in 
<. un angolo, ma lo si invita a 
:' condividere responsabilità con 
• regioni, imprese, cittadini. «Li-
; berismo temperato», l'ha defi­

nito Le Monde. • «Liberismo 
'. contrattuale», ha preferito defi-
"•• nirlo Edmond Alphandéiy, che 

sarà probabilmente il prossi-
' mo * ministro dell'Economia. 
•'; Temperato o contrattuale, il 
- programma dell'attuale oppo-

:: sizione colpisce per l'assenza 
di aggressività. Ci si aspettava 
che proponesse la privatizza­

zione di Renault, per esempio. 
: La indica invece come bersa-
< glio di una privatizzazione solo 

parziale. Non promette mira­
coli nemmeno per l'occupa-

. zione, consapevole che nel '93 
la crescita difficilmente andrà 

:"'• oltre TI percento: Giscard, Chi­
rac e compagnia propongono 
soltanto un «patto con le im-

? prese». Propugna, come Béré-
• govoy, una politica del «franco 
torte» e mette da parte ogni vel­
leità di svalutazione. Quanto 
all'Europa, si riafferma fedeltà 

. alla dinamica unitaria. Il carri-
- biamento di governo, a sentir 
, quelli dell'Upf, non dovrebbe 

essere traumatico ••••- .••-.-
i Malgrado le apparenze, re-
' stano in piedi alcune contrad­

dizioni nell'attuale opposizio-
. ne. Come far tacere un perso-
• naggio del peso di Philippe Se-
;; guin, acceso sostenitore della 
'- svalutazione e dell'uscita dallo 
): Sme? Come finanziare il pro-
• getto di trasferire sulle spalle 

• dello Stato i contributi sociali 
. per - i lavoratori assunti - nei 
. prossimi nove mesi, contributi 

finora a canco delle imprese? 
Come ridurre il deficit pubbli­

co, e renderlo almeno pan ai 
..ritmi dell'inflazione, se il pro­

gramma di privatizzazioni ha 
r bisogno di almeno cinque an-
. ni per realizzarsi compiuta-
'..•, mente, e se la Borsa reagisce 
- con freddezza? Il programma, 

frutto di duri compromessi, 
-glissa, evita, lascia nel vago. Fa 
f intravedere, piuttosto che una 
5 rottura, una trasformazione a 
. ' lunga scadenza. Vi figurano al-
;. cuni capitoli che nell'86 man-
5 cavano del tutto: l'ambiente, 
fi l'Europa, la vita nelle periferie 
<?- urbane, 1 servizi territoriali. Se-
p gno dei tempu anche a destra 
"hanno capito che la Francia 

si non vuole scosse, ma saggez-
V za e buona gestione. È solo tat­

tica preelettorale? Può darsi. 
;V Anche se vanno in senso con-
. trailo le parole scelte da alcuni 
,;: dirigenti dell'opposizione, tut-
rì l'altro che calme e costruttive. 
6 Secondo Chirac la politica 
A economica dUBérégovoy è 

', «folle», poiché aprirebbe vora-
.; gini di debito pubblico; secon-

•« do Balladur la Francia «attra-
" versa la crisi più grave dalla Li-

bcrazione». Espressioni, forti 
che contrastano con il tono del 

Èmortodomenic.i7lebbrdio 1993 

AUGUSTO MAGISTRI 
al Policlinico Umberto 1 Si ncordj 
un compagno che ha lavoralo trcn-
l'anni alle dipendenze dell'Unita -
presso la tipografa e la rotativa. I fu­
nerali si sono svolti martedì 9 presso 
l'Ospedale Umberto I. .,, -.-,•.. 
Roma. 11 febbraio 1993 ' >..-. ~S .'-.•'.':• 

Leda, Anna e Ciata Colombini par­
tecipano commosse al dolore di . 
Nella, Rita e Raffaello per la scom­
parsa del caro .^ •._ v ., 

«"i DEQMO MARTELLI *£'' i; 
amico e compagno di Ione, difficol­
ta e speranze .... . . . . 
Roma, 11 febbraio 1993 ", ' • i" ";• 

Due mesi, due istanti, due eternità 
dal giorno in cui il mondo e slato 
priatodi ..--,.•-,.•...• *.*.*-. v -. ,-.., 

MARINKAOAIJLOS •" 
e il suo compagno di vita (e di lolle 
comuni per "11 sogno reale del co- '' 
munismo"), Gianni Toti, la piange , 
insieme con i pittori della «immagi- <• 
nazione nalve» che presto la com- ; 
memorìranno al Museo Zavattini di -' 
Luzzara, nella 2(> edizione del Pre- ' 
mio Nazionale Arti Nalves. ....... r.: 
Roma, 11 lebbraìo 1993 . i ' ^ ' ^ v ' 

Paolo Bufalini apprende con grande 1 
dolore che e scomparso il valoroso 
compagno e caro amico 
; •";«* MARK) FARINELLA A • ' • 
ricorda il militante .e combattente 
per la causa della giustizia e della li­
berta, il giornalista e II poeta piofon- ' 
do e fine, ricco di umanità. Esprime 
commosse condoglianze alla mo­
glie e ai figli. - ... .....,». 
Roma, 11 febbraio 1993 >:'•'- •; 

È motto J ^ i P 5 ^ ' * " •• '• 
, l i - EUOCARREA A 
per molti anni sindacalista dei fem> 
vieri e della Fili nazionale. 

Lo, ricordiamo, uomo di profon­
da cultura, per la sua caratteristica 
di sindacalista attento ai risvolti 
umani dei problemi, riferimento per 
le doti di serietà e rigore che pratica­
va con convinzione, lontano da 
comportamenti improvvisati e 
estemporanei perche conoscitore 
del problemi del lavoro e dei lavora- ; 
lori che sapeva rappresentare. 

La sua scomparsa lascia un vuoto 
in coloro che lo hanno conosciuto e 
hanno lavorato con lui. Lo ringrazia­
mo per l'esempio che ha dato e per 
Suanto ha saputo lasciare. Ai fami-
ari la Fllt-Cgi! porge sentile condo­

glianze 
La Segreteria Nazionale 

della Fill-Cgil 
Roma, Il lebbraìo 199J 

Nel secondo anntversano dell in' 
matura scomparsa del caro 

PIETRO MAROTTA 
1 familian desiderano ncordame la 
memoria a quanti seppero apprez­
zarne l'impegno e ia passione ge­
nuini per il Pei e la Filt-Cgil, Sono- ' 
scrivono per l'Unita, giornale della 
sua militanza. ,- . . ~ :• . 
Massa Carrara, 11 lebbraìo 1993 ' 

Nella ricorrenza del lw anniversario 
della scomparsa del compagno 

VICTOR MATORIN 
la figlia, la nipote e il genero lo ricor­
dano con affetto. In sua memoria 
sottoscrivono per l'Unità. *. -.. ,,*,• 
Savona, 11 febbraio 1993 « ; ' ' 

Con la moglie Nadia e la figlia Isa 
bella Enrico Brega partecipi con af 
letto al dolore della cara sorella Al 
ba e dei suoi nipoti Katia Amatdoe 
Sonia per la prematura scomparsa 
delcognato '•••• - •*»•' *- v,, 

,- LUCIANO BASSI 
Milano, ! 1 febbraio 1993 _ 

Le compagne ed i compagni della 
sezione «ideilo Fantoni» del Pds so­
no addolorati -. per 1 improvvisa 
scomparsa della compagna 

CELESTINA CANDiNI 
La ricordano con affetto e stima per 
la sua lunga militanza e por I impc 
gno profuso per molti unni nel Pei 

' ed esprimono alla famigli? 1»* più 
sentite condoglianze. 

; Milano, U febbraio 1993 •-

Un lutto per j 1-avoraton dei Trasporr 
ti e per la Filt-Cgil è moro 

EUOCARREA 
la segreteria Filt-Cgil dj Milano e 
Lombardia ricordandone con com 
mozione il generoso impegno porge 
alla famiglia le più fraterne condo­
glianze. '.••- , -"!" 
Milano, 11 febbraio 1993 -

£ mancato un compagno un amico 
~ sincero . ,.---<. 

- . ; , : ; :" EUOCARREA 
' I compagni milanesi Cerea Giuf'n 
~ da, Piola. Basso, Pigliapoco Rima 
: Bella, Marciano, Buccellom 1-em 
;> Sportello che lo hanno conosciuto e 
. stimato, lo ricordano con affano tm 
* mutato e porgono ai (omignan le più 
. sentile condoglianze.. 
" Milano, 11 lebbraio 1993 r 

Vi ricordiamo insieme . . . . . . 
FRANCA VANNOZZITAMBURRI 

>. RENZO TAMBURRI , 
Firenze, 11 lebbraio 1993 :;'- -."-" 

programma, e che i più impu-
, tano alle necessità della cam-
: pagna elettorale. Che d'ora in 
. avanti, a sentire i capi dell'Upf, 
v sarà improntata alla prudenza 

e alla modestia. 
''. - Nel frattempo, dentro l'Upf, 
' ognuno gioca la sua partita. I 
'.. neogollisti dell'Rpr sembrano i 
- meglio piazzati. Le loro diversi-
: tà inteme consentono di gio-

•'"•' care a tutto campo: Seguin e 
:!* Pasqua, ad esempio, si rivolgo-
:'' no direttamente all'elettorato 
li" popolare, pescando doviziosa­

mente nelle acque dell'estre-
4 ma destra, ma anche a sinistra. 
£ Balladur è l'uomo del centro, 
' equilibrato e garante di mode-
' razione. Interclassismo e ela-
& sticità politica che si ritrovano 
:-l nel «programma». In fondo è il 
•I partito che si proclama erede 
'•': del gollismo,' di cui sta ritro-
rf vando alcuni caratteri: «Quan-
?• do l'Rpr ha cessato di rassomi­

gliare alla Francia per diventa-
;• re un partito di destra, allora 
,5; ha perso», dicono i suoi diri-
cr genti. E la Francia, si sa, è dtvi-
:;• sa e litigiosa. L'Rpr ha scelto: 
J, meno Thatcher e più De Gaul-
1 le. Per ora pare che funzioni, 

almeno stando ai sondaggi. -

AGRIGENTO: Bruno Caruso : 
" " • ^ " " ^ ^ ' espone alla «Sagra 

del Mandorlo in fioro» 

Dopo lunghi anni di assenza dalla Sicilia, Bruno Caruso 
è tornato nella sua terra natale in occasione della sua 
mostra di «Acquefoiti» (1948-1993) allestita ad Agrigento 
nel quadro delle attività collaterali della «48* Sagra del 
Mandorlo in fiore». ;,;...., ,, -..;•.' -.•.„.- • • r,.;:•••'.J -.-.:::•:,. •-: ^: 

Nato a Palermo nel 1927, Caruso si è fatto apprezzare 
come pittore e grafico di straordinario talento. In Sicilia ha 
espresso artisticamente le lotte contadine per l'occupazione 
delle terre incolte con l'«opu.s» relativo al <-iclo della strage 
di Portella della Ginestra. * 

La figura di Bruno Camso, intrisa di arte vivissima e di 
senso civile è oggi uno degli esempi più significativi della 
sicilianità come ha sottolineato in una conferenza stampa 
l'assessore regionale al Turismo, on. Giovanni Pallilo ricor­
dando il valore mondiale dell'attività artistica del maestro, 
li pittore palermitano ha risposto alle domande dei giorna­
listi riconoscendosi «mitteleuropeo» affermando comunque 
che la Sicilia è patria della cultura della «Mitteleuropa» 
perché, come ebbe a riferirgli Albert Camus, «senza Piran­
dello non ci sarebbe stata letteratura europea». •<....:.•• ..• ̂  :-j; 
:. I 103 quadri di Caruso resteranno esposti per tutta la 
durata della «Sagra» al centro studi «Pier Paolo Pasolini» 
di Agrigento dove si prevede un afflusso di centomila visi­
tatori. Proprio la «Sagra» agrigentina dovrebbe trasformar­
si in un Ente stabile secondo un disegno di legge che pre­
senterà l'on. Pallilo sulla scorta di Taormina Arte, manife­
stazione per la quale il disegno di legge è già stato presen­
tato. - ' ' ' J 

Direzione del Partito Democratico della Sinistra 
Sezione Politiche Culturali 

Il trasformismo 
e la lezione di Guido Dorso 

cinquantanni dopo 
Napoli, 19-20 febbraio 1993 

Antisala dei Baroni 

Programma dei lavori 

Venerdì 19 - Ore 9.30 
Introduzione di Giuseppe 
Gavioli. Blocchi di potere, 
classe politica e consen­
so, Salvatore Lupo. •-
Classe dirigente e classe 
di governo nel Mezzogior­
no, Isaia Saies. ; • •. 
Trasformismo e clienteli-; 

smo. Voto di scambio e 
criminalità organizzata, 
Gerardo Chiaromonte ' 
Interventi >»- '̂ -•.• •• t :J 
•-•..^,-..<i-*^W*;*ri ••;:•;>• J»i;;;-,.'-

Venerdì 19 - Ore 16 Y 
Trasformismo tra passato 
e presente, Nicola Tranfa- : 
glia.-- •-..-,-;;' ;-.-,-
Guido Dorso e l'occasio­
ne storica, Giovanni De 
Luna.^,^- ,>•••••.•..,•—:. . 
Sfarò e Mezzogiorno, 
Giovanni Russo. , ...... 
Interventi : • . , . ; , . ; . 

Sabato 20 - Ore 9.30 ~ 
La categoria di trasformi­
smo, Carmine Donzelli • -
// ruolo della spesa pub­
blica nel Mezzogiorno, 
Raimondo Catanzaro. 
Interventi - - . 

Sabato 20 - Ore 12 
Tavola rotonda conclusi­
va: Francesco Barbagal-

. lo, Antonio Sassolino, 
Giuseppe Galasso, Gior­
gio Ruffolo. ' 

Intervengono: 
il Presidente della Camera 

;'. on. Giorgio Napolitano 
.'*•*' il Presidente de! centro 

. . «Guido Dorso» 
• sen. Antonio Maccanico 

I . Partecipano: .:' 
•~ -\] ••' Ada Becchi,""-;; 
'; T ' Piero Bevilacqua " ' ' ; 
; Salvatore Cafiero l'V 

Franco Cazzcla : 
Gaetano Cingari • 

Gianni Corbi ;•;-. 
Lea D'Antone i ' . . 

Francesco De Martino . 
• Giuseppe De Rita ,/-

Elisa Dorso ;«-"-•' 
PaulGinsborg -? 

: ; Biagio Grasso Vf 
' Alberto Jacoviello ;'•• ' 
• Enrico Pugliese -..,.•• 

Giuseppe Vacca 

f% 


